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I comunisti per l'unificazione sindacale 
nell'autonomia dal governo e dai partiti 

(Continuazione dalla 2. pag.) 
dizioni indispensabil i per 
l 'uni tà progressista della 
nazione. Pe r il nostro p a r ­
ti to è s e m p r e più impor­
t a n t e l 'uni là dei proletari 
nella lotta per una vita m i ­
gliore sulla t e t ra , che non 
le differenze di opinioni sul 
p rob lema del paradiso nul­
la v i t a del l 'o l t re tomba. 

E' ch i a ro che il nostro 
par t i to conduce e condurrà 
una lotta ideologica contro 
t u t t e le forme di menta l i tà 
antiscientifica e irrazionale. 
S i amo convint i che ora. 
m e n t r e la scienza marx is ta 
si l ibera dotili impacci del 
dogmat i smo e la prassi del­
la costruzione del sociali­
smo si sbarazza delle defor­
mazioni , la conce z i o n e 
m a r x i s t a del mondo e della 
società aumen te rà l ; i sua 
influenza sulle masse, il che 
accelererà la vi t toria del so­
cial ismo. 

« Noi conduciamo la no­
s t ra lotta per il socialismo 
— conclude Morawski — 
insieme con tu t t i i paesi so ­
cialisti , insieme con tu t to 
il movimento onera io in­
ternazionale rivoluzionario. 
Il legame che unisce i pa r ­
titi comunist i e che deriva 
dal la comune ideologia e 
dagli obiettivi comuni, non 
solo non esclude, ma an / i 
p resuopone l ' indipendenza 
e l 'autonomia di ogni p a r ­
tito e di ogni nazione nella 
scelta della vita e dei modi 
di cu Minzione del regime 
socialista più idonei e più 
rispondenti alle sue condi­
zioni storiche. 

«Il nostro par t i to , nella 
o t tava sessione plenaria del 
Comitato Centrale , ha af­
fermato che i rapport i fra l 
par t i t i comunist i e i paesi 
del campo socialista devono 
fondarsi sulla fiducia r e ­
ciproca e sulla pari tà dei 
diri t t i , sul reciproco aiuto 
e sulla reciproca crit ica 

amichevole, quando ques ta 
è necessaria, sulla so lu­
zione delle questioni con­
t roverse in un modo r a ­
zionale e conforme allo sp i ­
rito del socialismo. 

« Questa posizione ha tro­
vato espressione anche ne l ­
la dichiarazione del gover ­
no del l 'URSS del 30 o t to ­
bre, che rappresen ta lo s v i ­
luppo dell ' idea del XX Con­
gresso su tale quest ione. 
Questa petizione ha t r o ­
vato la sua pratica real iz­
zazione nella dichiarazione 
comune del P C dell 'URSS e 
del P O U P e dei governi pò-
lacco e sovietico sul p ro ­
blema dei rappor t i r ec ipro­
ci. S iamo profondamente 
convint i che l 'osservanza d i 
questi principi nelle r e l a ­
zioni fra i part i t i e i paesi 
socialisti rafforzerà l 'unilà 
del movimento operaio in ­
ternazionale . S u questa 
unità vegl ieremo inflessi­
b i lmente ». 

Appena l ' in te rpre te ha 
finito di leggere, il compa­
gno Morawsk j va al micro­
fono e t e rmina in i ta l iano: 
« Viva la sol idar ie tà inter­
naz ionale della classe ope­
ra ia ! Viva il Pa r t i t o comu­
nista i t a l iano! ». Tut ta l 'as­
semblea si leva in piedi e 
r ivolge al de legato polacco 
u n app lauso fragoroso. To­
gliat t i e gli a l t r i m e m b r i 
del la pres idenza s t r ingono 
la m a n o a Morawskj men­
t r e r i suona l ' inno polacco. 
Una de legazione sarda of­
fre ai compagni del P O U P 
ar t i s t iche r iproduzioni del­
le opere di Masaccio. 

TILDE BOLZANI 
(Bologna) 

Ripreso il d ibat t i to , va 
alla t r i b u n a la compagna 
Ti lde BoJzani d i Bologna. 
El la sot tol inea il contr ibu­
to che le d o n n e comunis te 
bolognesi h a n n o da to al 
d iba t t i to p repa ra to r io delio 
V i l i Congresso. A differen­
za di q u a n t o accadeva in 
passato, le d o n n e sono in­
t e r v e n u t e a t t i vamen te nel­
la discussione sui temi ge­
nera l i de l la politica nazio­
na le e in ternazionale , e 
h a n n o vis to a ques ta luce 
anche i p rob lemi specifici 
femmini l i . 

P u r dopo qua lche inizia­
le s b a n d a m e n t o , la mag­
gioranza del le donne ha 
compreso che nei fatti di 
Ungher i a vi è la presenza 
della m a n o del nemico im­
per ia l i s ta . il qua l e tenta di 
indebo l i re l 'URSS e il 
campo del sociaiismo e di 
fa r scoppia re un terzo con­
flitto mond ia l e . Quando a 
Bologna, in seguito agli 
a v v e n i m e n t i di Budapest . 
si sono manifes ta t i dei ri­
gurgi t i dj fascismo e il 
c a rd ina l e Le rca ro ha ten­
t a to di mob i l i t a r e le forze 
cler ical i su l t e r r eno del lo 
an t i comun i smo , le donne 
bolognesi h a n n o compreso 
l 'esigenza di un i r e e raf­
forzare più che mai il 
P a r t i t o . I successi conse­
gui t i n e ! t e s se ramen to e 
ne] r e c l u t a m e n t o mos t rano 
che passi a v a n t i si s t anno 
compiendo su ques ta stra­
da . Le d o n n e s f a t a n o la 
leggenda d 'una loro pre­
tesa pass iv i tà poli t ica e vo­
gliono esse re a l l ' avanguar -
dia del m o v i m e n t o popola­
r e , sul la b a s e de l le indica­
zioni usc i te da l l a II Con­
ferenza naz iona le del le 
donne comun i s t e . 

La c o m p a g n a Bolzani af­
fronta poi il t e m a del l 'ap­
plicazione del la l inea del 
P a r t i t o a l le es igenze d i de­
t e r m i n a t e z o n e e se t to r i 
deila v i t a nazionale . Oc­
corre qu i — e l l a d ice — 
u n a magg io re differenzia­
zione. I n v a r i e c ampagne 
pol i t iche, a d esempio, il 

fa t to che le paro le d'ordi­
ne fossero uniche per tut t i 
ha impedi to che l 'azione 
venisse meglio ar t icolata e 
che il contr ibuto* del le don­
ne fosso migl iore. Bisogna 
t ene r più present i , in ogni 
occasione, le aspirazioni 
del le d o n n e a l l ' emancipa­
zione. al la pace, alla digni­
tà. al la l ibertà, all 'eleva­
m e n t o del t enore di vita. 

Per rea l izzare ciò ci vo­
gliono d u e cose: 1) consa­
pevolezza e fiducia di tut t i 
i m e m b r i del Par t i to a t tui­
no al p rob lema del l 'eman­
cipazione femmini le ; 11) 
sv i luppo e ralTorzamento 
del l 'UDI. 

Infine l 'orali ice t ra i la la 
ques t ione del r appor to ira 
r i forme e emancipazione 
femminil i ' . Le r i forme di 
s t r u t t u r a — ella dice — 
pur essendo un obiet t ivo 
essenziale della lotta delle 
donne , non risolvono auto­
m a t i c a m e n t e il p rob lema 
femmini le in Italia. Occor­
re anche una larga dillii-
sione «lei nostr i temi ideali 
e dei nostr i principi socia­
listi. E alla stessa elabora­
zione del le nos t re lince lic­
iterai] d 'azione le donne 
possono d a r e a loro volta 
un con t r ibu to prczio.Mj. 
Così le mezzadre , le brac­
cianti . le colt ivatr ici diret­
te h a n n o recato un utilis­
simo appo r to non solo di 
lotta ma anche di indagine 
e di appro fond imen to alle 
tesj del Par t i to re la t ive 
alla r i forma agrar ia e alla 
conquis ta della ter ra . 

T e r m i n a t o ques to inter­
vento, una folta delegazio­
ne di r app resen tan t i della 
Resistenza romana (della 
qua le fanno par te esponen­
ti di d ive r se formazioni e 
di d ive r se tendenze politi­
che. n o n e h è numeros i 
m e m b r i di famiglie dei 
mar t i r i ) v iene a r eca re il 
suo sa lu to al Congresso. 
L 'assemblea, in piedi, ac­
c lama a lungo. Pa r l a per 
lutt i il compagno Alber to 
Cianca affermando — tra 
r innoval i applaus i — che 
la Roma del la Resistenza e 
dello ant i fascismo gua rda 
con fiducia al Congresso e 
alla lotta dei comunis t i 
per l ' ind ipendenza nazio­
nale . con t ro le discrimina­
zioni, con t ro i privi legi . 
con t ro la guer ra . 

T ra entus ias t iche ova­
zioni il p res iden te Li Causi 
legge qu ind i al Congresso 
il messaggio del Par t i to co­
munis ta spagnolo che ri­
por t i amo a par te . 

DI VITTORIO 
La parola è poi al com­

pagno Giuseppe Di Vitto­
rio. Il r a p p o r t o di Togl ia t t i 
— inizia Di Vit torio — co­
st i tuisce una solida base 
per il ralTorzamento e il 
r i n n o v a m e n t o del Pa r t i to 
• un con t r ibu to notevole al 
ch i a r imen to dei rappor t i 
tra i par t i t i comunist i e 
operai di tu t to il mondo. 
Ne esce anche meglio illu­
mina to il significato del la 
via i ta l iana, come via de­
mocrat ica, di lotta per la 
a t tuazione della Costitu­
zione. Ques ta via non è 
una novi tà per noi: essa 
r appresen ta lo sv i luppo 
conseguente , reso possibile 
dalla si tuazione generale . 
della giusta linea tracciata 
da Togl ia t t i fin dal discorso 
di Napoli . Questa via. no­
nostante e r ro r i e deviazio­
ni. ci ha consent i to di 
res ta r s e m p r e aderent i al le 
reali necessità del popolo. 
Gli s t o r i c i r isul ta t i del 
X X Congresso del P C U S 
hanno confermato la giu­
stezza del la nostra linea e 
dato maggior slancio alla 
nostra a / ione . 

Passando a pa r la re dei 
tragici fatti di P o / n a n e 
di Ungher ia . Di Vit tor io 
r i leva che un esat to giudi­
zio su ques t i avven imen t i 
è di e n o r m e impor tanza 
per l 'u l ter iore sv i luppo 
della lot ta per il sociali­
smo. E ' giusto da re il do­
vuto peso al la pa r t e avu ta 
dal la provocazione reazio­
nar ia . Ma se fosse fondata 
l 'analisi — sostenuta par­
t i co la rmente in seno ad 
alcuni p a r t i ti comunis t i 
esteri — secondo la qua le 
tu t to o quas i l 'accaduto di­
p e n d e r e b b e da l l ' in te rven to 
es te rno de l l ' imper ia l i smo. 
al lora la conseguenza da 
t r a r r e s a r ebbe solo quel la 
di rafforzare i servizi di 
polizia, il che lascerebbe 
iiiM>luti i problemi politici 
di fondo. Cer to , la prensio­
ne del nemico è a t t iva e 
presente , ma e s s a non 
av rebbe r i su l ta t i apprezza­
bili se non t rovasse un fe­
condo t e r r e n o nel malcon­
tento popolare . 

L 'esper ienza che : par t i t i 
comunis t i devono t r a r n e è 
di non ch iuders i mai in 
schemi as t ra t t i , che provo­
chino il loro distacco dal le 
ma«?e popolar i . Senza il li­
be ro consenso del oopolo 
lavora tore , un par t i to co­
munis ta v i ene meno ai ie 
sue essenzial i funzioni di 
avangua rd i a . 

Non h o gli e lement i per 
sapere — aggiunge l'ora­
tore — se tu t ta l 'azione 
svolta dal Pa r t i t o opera io 
polacco in quest i mesi sia 
da a p p r o v a r e senza ri­
serve. Ma è cer to che il 
P O U P è r iusci to ad a t tua­
re con la necessaria rapi­
di tà u n a g r a n d e svolta , che 
gli ha permesso di realiz­
zare un solido legame con 
le masse . Se facciamo il 
confronto con q u a n t o è 
a v v e n u t o in Ungher ia , ci 
r e n d i a m o conto di q u a n t o 

sia s ta ta positiva la poli­
tica segui ta in Polonia. 

Approfondendo l 'esame 
della s i tuazione nelle de­
mocrazie popolari , Di Vit­
torio osserva che la crea­
zione d 'un ' indus t r ia pesan­
te è ev iden t emen te neces­
sar ia per que l le economie, 
ma ciò andava fatto e va 
fatto nella misura che è 
compat ib i le con le neces­
sità di vita del popolo. II 
capi ta le più prezioso e 
sempre quel lo umano ; per 
cui tu t ta l 'azione va con­
dotta con la col laborazione 
di re t ta del le masse, altri­
ment i sono inevitabi l i le 
degenerazioni burocra t i che 
e le conseguent i catastrofi. 

Fat t i come q u e l l i di 
P o / n a n e di Ungher ia sono 
da considerars i assoluta­
mente anorma l i e acciden­
tali nel mondo del sociali­
smo. Dobbiamo ad ogni 
costo r i m u o v e r n e tu t te le 
cause. K a ques to punto — 
prosegue Di Vittorio — mi 
sia consent i to di r ivolgere 
un f ra terno invito al com­
pagno Giol i t t i : l ' invito a 

r ipensare al suo interven­
to. e ad e l iminare da es.->o 
quel la pa r te che può gio­
vare al nemico di classe. 
Noi po t remo essere bat tu t i 
infatti soltanto se disgre­
ghiamo il Par t i to e se rom­
piamo i nostr i legami con 
le masse. 

Ma quest i legami — af­
ferma l ' o r a t o r e — oggi 
sono saldissimi. Signori 
della reazione, non illude­
tevi! Non d i spor re te mai 
di una tale q u a n t i t à di ma­
ter ia le isolante da r iuscire 
ad isolare il nostro Par t i to 
dal le masse popolari italia­
ne. E' inut i le che tent ia te 
di specula re a ques to line 
sugli e r ro r i commessi da 
al t r i par t i t i . Da quegl i er­
rori noi t r a i amo insegna­
ment i per non commet te r l i 
a nostra volta. Ad esem­
pio, nel cos t ru i re il sociali­
smo. non faremo lo sbaglio 
di forzare a r b i t r a r i a m e n t e 
lo sv i lupno della coopera-
zimie agricola. Questo Con­
gresso deve d ich ia ra re for­
m a l m e n t e ai contadini , agli 
ar t igiani , ai piccoli indu-

La CGIL si è posta per­
ciò — col pieno accordo di 
tu t te le sue cor ren t i — alla 
testa della azione per la 
creazione d 'una nuova con­
federazione un i ta r ia e in­
d ipenden te . che sia au tono 
ma non solo dal governo e 
dai padroni , ma anche dai 
par t i t i . Di Vittorio chiede 
che il Congresso liquidi de­
fini t ivamente ed esplicita­
mente la concezione del 
s indacato « cinghia di tra­
smissione del p a r t i t o » , 
concezione sorta in una 
epoca in cui a differenza di 
oggi vi era un solo pa r t i to 
clie raccoglieva s t ra t i im­
por tan t i della classe ope­
rala e in cui il s indaca to 
avevn compit i mol to meno 
vasti . 

Affrontando la ques t ione 
dei rappor t i t ra PCI e PSI, 
Di Vit tor io auspica il più 
favorevole sv i luppo di tali 
r appor t i . C o m u n q u e egli 
invita il Pa r t i to ad impe­
gnarsi ad un at teggiameli 
lo di comprens ione reci­
proca con i socialisti, anche 
in caso di divergenze, in 
vista anche di quel bene 
essenziale che è l 'unità del­
la CGIL. Infine Di Vit toi io 
ch iama tu t t i i compagni ad 
appoggia re con la mass ima 
energia il p r o g r a m m a di 
r ivendicazioni e di r i forme 
e labora to dagli organismi 
di r igent i confederal i e sul 
qua le si è verificata un ' in 
t e ressan te confluenza an­

che degli a l t r i s indacat i e 
delle AGLI. 

Il saluto 
di Hendrich 

A ques to punto U com­
pagno Cerret i , che pres ie­
de, dà la parola al compa­
gno Hendrich, il qua le por­
ta il sa luto del par t i to co­
munis ta cecoslovacco II 
nostro par t i to e 1 nostri la-
voralori — dice il compa­
gno Hendrich — hanno una 
g lande st ima per il Pa i t i to 
comunista i taliano e sono 
schierati s a ldamen te dalla 

può ancora più ch ia ramen te 
cons ta ta re quan to g rave è 
stato 11 pericolo che mi ­
nacciava la democrazia po­
polare ungherese e. con es­
sa tut to il movimento ope­
raio internazionale ad olie­
ra della reazione mondiale, 
che ha appiol l l ta to degli 
errori avvenut i in Unghena . 

In Ungheria si è t ra t ta to 
di un at tacco su scala in­
ternazionale del capi tal i ­
smo cont ro il socialismo. 
Era possibile pei me t t e t e 
che in Ungheria la ica/.io-
ne in te rna e stranici a «li­
sti uggesse il socialismo? 
Eia possibile permet te re 
che l 'Ungheria .si t iasfor-
masse in base del capi ta­
lismo. in un pericoloso fo­
colaio di guer ia nel l 'Euro­
pa cent ra le? 

Il nostro part i to giudica 
gli avveniment i d 'Ungheria 
dal punto di vista della lot­
ta che si sta svolgendo nel 
mondo e che e una lotta di 
classe; perciò unito a tu t to 
il movimento il nostro par ­
tite) ha appoggiato decisa­
mente tu t te le misure nvo l -
te a f rus t rare il complotto 
controrivoluzionario 

Nell 'aiuto mi l i ta le che 
l 'Unione Sovietica ha dato 
alla classe upciaia unghe­
rese. abb iamo scoi lo una 
cuciente applicazione del-
l'iiitei nazionaliMiio pi oleta-
I io in una s i tua/ ione in cui 
la ì e a / i one ungheiese, col 
d u e t t o a iuto delle foize 
reazionarie mondiali, r ima­
va a sconfigge!e la vi t to­
riosa classe opeiaia di uno 
stato socialista. Col suo aiu­
to l 'Unione Sovietica ha 
salvato la causa ilei socia­
lismo in Ungheria. 11 no-
st io popolo si è schierato 
in questi giorni a fianco di 
quelle forze che in Unghe­
ria d i fendevano il sociali­
smo e la pace in tut to il 
mondo-

I i ecenti avveniment i 
d 'Ungheria hanno scopei to 
il vero volto dei nemici del 
socialismo e nello stesso 
tempo hanno dimostra to 
che i par t i t i comunisti deb­
bono incessantemente lot­
tare per la indissolubile 
unità {lei pait i to, per le­
gami s empre più .stictti de! 

ri immensi di esperienze, e 
sotto la cui direzione è s t a ­
to edificato il pr imo stato 
socialista del mondo. 

I lavoratori della nostra 
patr ia realizzano con suc­
cesso le decisioni della 
Corifei enza Nazionale del 
nostro Par t i to e i compiti 
de] nos t io secondo piano 
qu inquenna le , che r a p p r e ­
senta un passo decisivo per 
l'edificazione delle basi del 
socialismo Nello s t e s s o 
tempo. la nostra pi ima 
preoccupazione è la cura 
nei l 'uomo e pei il suo he-
nesse ie 

Nel nostro paese st assi­
s te ad uno slancio p u m a 
sconosciuto delle foize p ro ­
dut t ive . L'at t ività creat iva 
delle masse si acci esce sen­
za sosta. Non piccoli sono 
i successi che abbiamo rag­
giunto nello svi luppo della 
uroduzione indust i ia le . II 
volume della produzione 
industr ia le , r ispetto a l l ' an­
no IJKJ.'i e aumen ta to di due 
volte e m e / / o . L'almo ->eoi-
so. per esempio, si sono 
p iodot te qua t t ro milioni e 
mezzo di tonnel late di ac ­
ciaio e nel calcolo oro ca­
pite. il nostro paese si t i o -
va oggi al set t imo posto 
nel mondo 

II set to]e socialista del ­
l'agi icoltu r a (Cooperative 
agricole unificate e Azien­
de statali) , alibi accia il 40 
per cento delle t e n e colt i­
vate Solo ques t ' anno sono 
sfate cost i tui te ol t re 1.200 
Cooperat ive agricole unifi­
cate . La produzione agr ico­
la aumen ta con t inuamente . 
Si consolida l 'unità fra gli 
operai e i contadini . 

Una se t t imana fa. in Ce­
coslovacchia, è s ta ta a t ­
tua ta una nuova r iduzione 
dei mezzi , la seconda di 
ques t ' anno, ed essa ha toc­
cato par t i co la rmente l ge­
neri a l .mentavi Con le d i ­
minuzioni a t tua te ques t ' an ­
no. con le correzioni dei 
salar i e la t rasformazione 
del le assicurazioni sociali, 
i lavoratol i guadagne ranno 
(piasi sei miliardi di co ­
rolle a l l ' anno Dal pr imo 
ot tobre di ques t ' anno è s t a ­
to r idot to l 'orario di lavoro 
a -Ili ore se t t imanal i e uer 

Il messaggio del P.C. spagnolo 
ali 8° Congresso del P.C. 1. 

I compagni drll» delegazione marchigiana seguono i lavori ilelI'VIII Congrego ilei Part i to 

.-inali e commerc ian t i che 
i comunist i non vogliono 
obbl igar l i a socializzare le 
loro piccole aziende, ma 
vogliono l iberar l i dal pre­
dominio soffocante del ino 
nopolio f inanziano, terrie­
ro e indus t r ia le , e vogliono 
cos t ru i re col loro contribu­
to la .società socialista. 

La .-econda pa r t e dello 
in t e rven to di Di Vit tor io e 
dedica ta al processo di uni­
ficazione s indacale , proces 
>o che è sor to dal basso e 
che 1 comunis t i devono 
-miniere avan t i col mas­

simo impegno. L'esigenza 
dell 'unificazione sorge, da 
un lato, d a l i e disastrose 
conseguenze della scissione 
>ul tenore di vi ta dei lavo­
ra tor i e. dai l 'al tro lato, dai 
compit i nuovi e più com 
pìe.v-i po.-ti ai s indacat i dal 
progres -o tecnico e dal le 
nuove forme di organizza­
zione az iendale . T u t t o ciò 
impone una r iva lu taz ione 
del s .ndacato in q u a n t o 
taic e un suo decisivo raf­
forzamento . Solo u n sinda­
ca to che r app re sen t i vera­
m e n t e tu t t i i l avora tor i 
può .s trappare u n a più giu­
nta r ipar t iz ione del redd i to 
nazionale , a v v i a r e a solu­
zione il p r o b l e m a della 
di -occupazione, e l im ina re 
il fondamenta le squi l ibr io 
t ra l ' aumento del rendi­
m e n t o del l avoro e il li­
vel lo dei sa la r i , contras ta­
r e la t endenza al l ' impove­
r i m e n t o re l a t ivo e assoluto. 
L 'es igenza dell 'unificazione 
sorge anche dal la più stret­
ta u n i t i real izzata dal 
f ronte pad rona l e con la 
cost i tuzione del la Confin-
tesa. 

sua pa r t e nella lotta pe r 
un più felice avven i r e del 
popolo, per la v i t tor ia d e l ­
la giusta causa dei l avo ra ­
toli i taliani. 

Per tu t ta l 'umanità a m a n ­
te della pace, le idee e-
spresse al XX Congres s i del 
Par t i to Comunis ta de l l 'U­
nione Sovietica sulla pace, 
sulla coesistenza pacifica di 
naes*. a sistemi social: d i ­
versi. sulla possibilità di 
evi tare le gue r r e nel pe -
r.odo a t tua le e sul le d ive r ­
se forme di passaggio dei 
vari paesi al social ismo. 
sono un inc i tamento e m o ­
tivo di grandi speranze . 
Queste idee leninis te co r r i ­
spondono alle aspirazioni 
di cent inaia di milioni di 
uomini di tut t i j paesi del 
mondo. 

Gli -.mperialisti e gì : a v ­
versar i della pace e del so­
cialismo. quando si d ischiu­
sero nuove possibilità pe r 
il consol idamento e lo sv i -
lupoo delle forze socialiste 
ne! mondo, hanno cerca to 
di infangare 1 nostri g randi 
ideali, di in taccare l 'uni ta 
de ; par t i t i comunis t i , di 
spezzare la f ra terna sol i ­
dar ie tà dei paesi socialisti . 
di s emina re t ra di essi il 
seme della discord.a. I c i r ­
coli imperial is t i ev iden te ­
mente r i tengono che sia 
giunto il momento propizio 
per aggredi re il campo so -
c.a!ist3. come ci h a n n o d i ­
most ra to gii avven iment i 
ungheres i . L 'aggressione a l ­
l 'Egitto ed il colpo con t ro ­
r ivoluzionario in Ungher ia 
r appresen tano un solo a t ­
tacco cont ro la pace m o n ­
diale e cont ro la l ibertà dei 
DOPoll. 

Col passare de l t empo si 

Dartito col pooolo. Der raf­
forzare s e m p r e più nei l a ­
voratori il sen t imento de l ­
l ' internazionalismo pro le ­
tario 

L'accanita e concent ra ta 
campagna di ca lunn ie dei 
nemici del socialismo, che 
che e quel la di sca lzare la 
unità internazionale del no­
s t ro movimento r ivoluzio­
n a n o . conferma ancora una 
volta la importanza della 
compattezza ideologica e 
deila solidarietà di tut t i i 
parti t i comunist i ed one­
rai . suila base delia uni tà 
dei nrincipi marx i s t i - l en i ­
nisti 

Nel recente passato il no­
stro par t i to si è reso ancor 
più consape \o le dei pi opri 
impegni in ternazional i e 
delia propria responsabi l i ­
tà verso tu t to il movimento 
comunista ed or ienta ogni 
sua att ività a r endere s em-
Pie più g rande ed efficace 
il proorio contr ibuto a t t ivo 
alla nostra causa comune 
Noi. in Cecoslovacchia, do­
ve il pa i t i to è alla testa 
deila lotta per po r t a re a 
tei mine la edificazione so­
cialista. p rosegui remo an ­
che per ' . 'avvenire sulla 
via leninis ta; quella via che 
scaturisce ch i a ramen te da l -
l 'ana ' is . del la s i tuazione del 
nostro oaese. 

Ogg : più che ma*, ci r e n ­
diamo conto di quan to sia 
stato giusto essersi sforzati 
di seguire sempre con d e ­
cisione la via leninista e di 
che cosa abbia significato 
e significhi pe r il nostro 
nar t i to la possibilità di im­
pa ra r e dal Par t i to Comu­
nista del l 'Unione Sovietica 
che in p.ù di 50 anni di esi­
stenza ha accumula to teso-

i giovani fino a 16 ann i a 
36 ore se t t imanal i , senza 
diminuzione dei salari e d e ­
gli s t ipendi . Nel secondo 
mano qu inquenna le si p r o ­
cederà g radua lmente ad a c -
oo.'ciaro l 'orario dr lavoro a 
set te ore giornal iere. 1 n o ­
str i servizi sociali sono fra 
i migliori del mondo. M e n ­
tre nel 1.135 i capital ist i c e ­
coslovacchi ded icavano ai 
servizi social: appena 180 
m.ì:on: d; corone l 'anno, il 
nostro Sta to s tanzia già 
oggi uer ; servizi sociali 
(-en^a cons iderare che le 
cure san i ta r ie sono g ra tu i ­
te) 13 mil iardi di corone 
l 'anno Quest i s tanziament i 
a u m e n t a n o di anno in anno 
e nel I960 ragg iungeranno 
i 18 mi l ia td i d: corone. 
Con temporaneamen te in Ce­
coslovacchia v; è completa 
occupazione e in alcuni 
settori sì a w e i t e add i r i t tu ­
ra l'insufficienza di forze 
lavorat ive . 

La costruzione del socia­
lismo nel nostro paese r i ­
chiede tu t tav ia un u l te r io­
re svi luppo delle grandi 
forze e del le iniziative 
creatr ici del le masse. Ed è 
in questa direzione che si 
or ienta l 'azione di guida del 
nostro par t i to . 

I^i par tecipazione della 
nostra delegazione ai vostri 
lavori — te rmina t ra gli 
applausi il comnagno H e n ­
dr ich — ha per noi una 
g rande importanza. Oggi, 
oiù che mai . abbiamo reci ­
p rocamente bisogno di co­
noscerci meglio, al fine di 
poterci rec iprocamente m e ­
glio aiutai e. 

Al t c r m n e del discorso 

Cari compagni, 
vogliate accogliere un caldo, t raterno 

saluto del Parti to comunista spagnolo. Per­
metteteci di rivolgere anche un «aiuto par­
ticolare ai compagni che circa venti anni 
fa, con slancio generoso e con sacrificio, 
accorsero in aiuto del popolo spagnolo in 
lotta contro il fascismo. Il nostro popolo 
non dimenticherà mal il nobile esempio di 
solidarietà proletaria internazionale che i 
gloriosi combattenti italiani delle Brigate 
internazionali hanno dato. 

Oggi le forze dell 'imperialismo e della 
reazione cercano di profittare della confu­
sione causata in certi ambienti dai dolorosi 
fatti di l 'nglicria per assestare un colpo ai 
partiti comunisti e all 'unità del movimento 
operaio e comunista mondiale. In Spagna 
Franco ha fatto fucilare Kicardo itcneyto, 
mentre a Parigi la sede del grande e va­
loroso Part i to comunista Irancese veniva 
invasa dai fascisti, e in altr i Paesi si orga­
nizzavano parecchie provocazioni antisovie­
tiche e anticomuniste. 

Con i loro attacchi, gli imperialisti e le 
forze reazionarie non raggiungeranno gli 
scopi che si propongono. Noi comunisti spa­
gnoli riteniamo che intervenendo in Unghe­
ria per impedire la restaurazione del fa-
seismo e la liquidazione del regime di 
democrazìa popolare, per impedire che l'Un­
gheria si trasformasse in un focolaio di 
guerra, l'Unione Sovietica ancora una volta 
ha ailenniiiito al suo dovere verso la causa 
del socialismo e della pace. 

I gravi errori che hanno facilitato il la­
voro della controrivoluzione ungherese — 
forte e con profonde radici — e dei suoi 
sostenitori imperialisti, errori che interes­
sano tutto il movimento comunista mon­
diale, devono essere analizzati e corretti 
senza esitazione. .Ma dall'analisi e dalla cor­
rezione di questi errori deve scaturire il 
rairorzamento e lo sviluppo della teoria del 
marxismo-leninismo e non la sua denigra­
zione; devono uscire rallorzatì tut t i l par­
titi comunisti, la loro unità politica e ideo­
logica; deve uscire più unito e solidale che 

mai il movimento operaio e comunista in 
tcrnazionale. 

Noi comunisti spagnoli crediamo che il 
XX Congrego del P.C.U.S.. che indico il 
cammino per la correzione di quegli errori 
apra la strada a uno «viluppo nuovo delle 
forze del socialismo in tutto il mondo e al 
rafforzamento del sistema mondiale del so­
cialismo, al cui centro si trova l'Unione 
Sovietica. 

Cari compagni, 
in Spagna, la di t ta tura del generale 

Franco attraversa una crisi profonda. Sullo 
l 'apparente stagnazione politici .stanno av­
venendo importanti cambiamenti nei rap­
porti di forza; uno spostamento di impor­
tanti settori cattolici e conservatori, — che 
prima hanno sostenuto la di t tatura — verso 
posizioni democratiche, e una vera disinte­
grazione del movimento falangista. 

Il Partito comunista spagnolo sta alla 
testa della rinascita nazionale e democra­
tica. Nel giugno di questo anno il Partito 
comunista ha lanciato un appello per la 
riconciliazione nazionale degli spagnoli, per 
il superamento dell'odio e dei rancori pro­
vocali dalla guerra civile, per trovare una 
soluzione pacifica e democratica al proble­
ma politico spagnolo. 

La posizione del nostro Partita ha incon­
trato un'eco favorevole nei più larghi set­
tori nazionali. Si trat ta di un importante 
contributo per il nuovo raggruppamento 
delle forze democratiche e nazionali. 

Salutando il vostro Vil i Congresso siamo 
sicuri che esso aprirà la strada a nuovi 
progrrssi della democrazia e del socialismo 
nel vostro Paese, convinti che il movimento 
operaio e comunista internazionale, in piena 
ascesa e sviluppo, marcia verso nuovi 
trionfi. 

Kvviva l'VIH Congresso del Partito comu­
nista i tal iano! 

Kvviva l 'internazionalismo proletario! 

i / r m c i o POLITICO DEL CO­
MITATO CENTRALE DEL PAR­
TITO COMUNISTA SPAGNOLO 

la delegazione milanese ha 
offerto dei doni ai compa­
gni cecoslovacchi. 

Il saldili 
di Pirvufcscu 

Sub i to dopo e la vol ta 
de l la de legaz ione r u m e n a 
a p o r t a r e al Cong ies so il 
s a lu to ilei comunis t i di 
Romania . I" il c o m p a g n o 
P i rvu lescu che p ronunc ia 
il s a lu to al microfono, a p ­
pena spent is i gli app laus i . 

II nos t ro Pa r t i t o e la n o ­
s t r a c lasse opera ia — d i ­
ce l ' o ra to re — seguono 
con pa r t i co l a r e s impat ia la 
lotta ferma e conseguen te 
del P a i t i t o comun i s t a i t a ­
l iano. il (piale a t t r a v e r s o 
le tesi, la d i ch ia raz ione 
p r o g r a m m a t i c a e In r e l a ­
zione p r e s e n t a t a al C o n ­
gresso dal c o m p a g n o T o ­
gl ia t t i . d i m o s t r a di i sp i ­
rars i agli in teress i e a l le 
asp i raz ion i p ro fonde de l l e 
classi l avora t r i c i . 

Il P a r t i t o comuni s t a i t a ­
l iano ha e l a b o r a t o un p r o ­
g r a m m a che c o r r i s p o n d e 
a l l e asp i raz ion i del p o p o ­
lo i ta l iano e che d o v r à a s ­
s i c u r a r e la mobi l i t az ione 
d e l l e forze un i t e del la 
c lasse opera ia nel la sua 
lot ta pe r il r i n n o v a m e n t o 
d e m o c r a t i c o e social is ta 
d ' I t a l i a . Il m o v i m e n t o 
ope ra io i n t e rnaz iona l e s e ­
g u e con vivo in te resse la 
a t t i v i t à del vos t ro P a r t i t o . 
Il P a r t i t o comuni s t a i t a ­
l iano . che si i sp i ra ne l la 
sua a t t i v i t à p ra t i ca e t e o ­
rica a l lo sp i r i t o d e l l ' i n t e r ­
naz iona l i smo u ro le ta r io , 
po r t a un i m p o r t a n t e c o n ­
t r i b u t o a l lo s v i l u p p o e .-Il­
la so l ida r i e t à del m o v i ­
m e n t o ope ra io i n t e r n a z i o ­
na le . Il vos t ro Congresso . 
c o m p a g n i , si t i ene in un 
m o m e n t o in cui la r e a ­
z ione imper ia l i s t i ca è r i u ­
sci ta a t u r b a r e pe r b r e v e 
t e m p o la pace nel m o n d o 
e cerca di i m p e d i r e '•» \>" 
ta p e r la difesa d e l l ' i n d i ­
p e n d e n z a naz iona le dei 
popoli che si sono l ibe ra t i 
da l giogo colonia le . L ' a t ­
tacco che l ' Ingh i l t e r r a , la 
F ranc i a ed I s rae le h a n n o 
s c a t e n a t o c o n t r o l 'Egi t to . è 
la man i fe s t az ione più e v i ­
d e n t e del la pol i t ica di a g ­
gress ione . I circoli i m p e ­
rial is t ici de l l ' I ngh i l t e r r a e 
de l la F ranc ia m i r a n o con 
ciò a r i s t ab i l i r e l ' opp re s ­
s ione colonia le negl i S ta t i 
del Vicino e Med io O r i e n ­
te . Ma le forze de l la p a c e 
di t u t t o il m o n d o sono 
r iusc i te . ne l l 'Organ izzaz io ­
ne de l l e Nazioni F n i t e . a 
c o n d a n n a r e l ' aggress ione e 
d e t e r m i n a r e il r i t i ro degl i 
eserc i t i invasor i dal t e r ­
r i to r io de l l 'Eg i t to . II n o ­
s t r o popolo, in numeros i 
comizi e p ro te s t e , ha d e ­
n u n c i a t o l ' a t tacco a r m a t o 
con t ro l 'Egit to, che da p o ­
co si è conqu i s t a to l ' i nd i ­
pendenza naz iona le , ed ha 
esp resso la sua so l ida r i e t à 
con la giusta lot ta del p o ­
polo egiziano. 

L 'aggress ione p rovoca ta 
da l l ' I n g h i l t e r r a . d a l l a 
Franc ia e da I s rae le c o n ­
t ro l 'Egi t to e lo sv i luppo 
degl i a v v e n i m e n t i d ' I ' n -
ghcr ia sono s t r e t t a m e n t e 
legati fra loro. Il t e n t a t i v o 
de l le forze r eaz iona r i e . 
i n t e r n e ed es t e re , «li a n ­
n i e n t a r e iì r e c i m e social i ­
sta» in l ' n c b e r i a e di far 
r i accendere in ques to pae­
se un focolaio L i sos t a . 
che a v r e b b e minacc ia to la 
pace in Europa , e s t a to 
schiacciato. Tu t t i quest i fat­
ti epigono in manie ra impe­
riosa che sìa r insaldata la 
unità del movimento ope-
raio in te rnaz iona le e di tut­
te le forzo progressive per 
rendere vani i piani dei cir­
coli imperial is t i di scatena­
re una nuova guer ra mon­
d ia le 

S t r e t t a m e n t e un i t e i n ­
to rno al Pa r t i t o Ope ra io 
Romeno od al G o v e r n o 
del la Repubbl ica P o p o l a r e 

Roiiieuu. le l a rghe masse 
dei l avora to r i de l le c i t t à e 
de l le c a m p a g n e , con al la 
testa la nos t ra gloriosa 
classe ope ra i a . l avo rano 
con s lancio pe r rea l izzare 
il p i o g r a n i m a di sv i luppo 
del l ' economia naz iona le . 
e l abo ra to dal II Congresso 
del Pa r t i t o Opera io R o m e ­
no nel d i c e m b r e del 1D55. 
Nella Romania d e m o c r a t i ­
co -popo la re l 'economia n a ­
zionale si s ta s v i l u p p a n d o . 
il t eno re di vita del p o ­
polo mig l io ra , la c u l t u r a 
fiorisce, si rafforza la d e ­
mocrazia social is ta . Il n o ­
s t ro popolo mani fes ta la 
p ropr ia so l ida r ie tà con 
tut t i i popoli pe r la difesa 
del loro più prezioso bene . 
la pace. 11 Par t i to Opera io 
Romeno e i l avora tor i del 
nos t ro Paese cons ide rano 
che è d o v e r e social is ta 
p o r g e r e il p r o p r i o a iu to al 
popolo fratel lo u n g h e r e s e . 
nel suo s forzo di r i c o ­
s t r u i r e il Paese e di c o n ­
so l ida re il r e g i m e d e m o ­
c ra t i co -popo l a r e . II p o p o ­
lo r o m e n o mani fes ta i suoi 
s en t imen t i di amicizia pe r 
tu t t i i popoli e la sua 
ferma decis ione di lo t t a re 
per r i n s a l d a r e l 'uni tà dei 
Paesi social is t i . Il popolo 
romeno n u t r e profondi 
s en t imen t i di affet to ed 
amicizia p e r la g r a n d e 
l ' n i o n e Sovie t ica , il p r i m o 
Paese del socia l i smo v i t ­
tor ioso. 

La r ecen te d i ch i a r az io ­
n e c o m u n e su l le t r a t t a t i v e 
a v v e n u t e t ra le de l egaz io ­
ni g o v e r n a t i v e del la R e ­
pubbl ica P o p o l a r e Romena 
e de l l 'Un ione de l le R e ­
p u b b l i c h e Socia l i s te S o ­
v ie t i che è l ' e loquen te t e ­
s t imon ianza de l lo sp i r i t o 
di f r a t e rna amiciz ia , del la 
profonda comprens ione de­
gli in te ress i dei nost r i p o ­
poli . de l l a co l l aboraz ione e 
de l l a rec ip roca ass is tenza 
che sono ca r a t t e r i s t i che 
nei r a p p o r t i fra i Paes i 
social is t i . s t r e t t a m e n t e 
un i t i ne l la lo ro c o m u n e 
lot ta p e r il p rogresso , la 
pace ed il social ismo. 

N e l l ' e s p r i m e r e i s e n t i ­
m e n t i e le asp i raz ioni del 
popolo r o m e n o , il governo 
del la Repubb l i ca Popo la re 
Romena e il P a r t i t o O p e ­
raio R o m e n o r i t engono che 
co r r i sponde a l l ' in te resse 
sia de l popolo romeno che 
del popolo i ta l iano , r i n ­
s a l d a r e la loro t r ad i z iona le 
amiciz ia , a s s i cu ra r e f e ­
condi r a p p o r t i economici 
e cu l tu ra l i t r a i nos t r i 
Paes i . 

A n c h e al la de legaz ione 
r u m e n a v e n g o n o offert i 
doni da p a r t e de l la d e l e ­
gazione di Bologna. 

BIANCO 
fAfaferaf 

Spentis i gli applausi che 
sa lu tano la delegazione r u ­
mena . la pres idenza dà la 
parola a l compagno Miche­
le Bianco, d i Matera . il 
qua le t ra t t a esc lus ivamen­
te dei problemi della t e r ra . 
Egli r i leva che il bilancio 
delle lotte del par t i to in 
ques to se t tore sono a l t a ­
men te posi t ive: nella sola 
provincia di Matera t brac­
ciant i ed i contadini poveri 
sono riusciti a s t r appa re in 
b reve t empo ben 45.000 e t ­
ta r i di te r ra ai propr ie tar i 
fondiar i ; con la loro lotta i 
contadini sono riusciti a 
conquis ta re la legge per il 
r i sanamento dei «• sassi > di 
Matera e già sono sorti a l ­
cuni quar t ie r i e alcuni v i l ­
laggi nelle campagne . Con 
la loro lotta i contadini di 
Mate ia sono riuscit i a con­
qu i s t a re a l le s inis t re l ' am-
minis t raz ione della p rov in­
cia nelle u l t ime elezioni, a 
consolidare il blocco dei 
voti comunist i sul 33 per 
cento, che. uni to e quello 
socialista giunge al 42 per 
cento. Questi r isul ta t i sono 
stati ot tenut i perchè, nono­
s tante alcuni inevitabili e r ­
rori . la l inea politica segui­
ta dal pa r t i to comunista è 
s ta ta giusta 

Da c o noi pens iamo che 
sia possibile avv ia re il p a e ­

se verso una ti a.slormazio-
ne socialista avendo come 
base un p rogramma che 
possa essere accolto non so­
lo dai part i t i comunista e 
socialista, ma anche da 
qulele corrent i poli t iche che 
.-entono il desiderio di mi­
gl ioramento del popolo i t a ­
liano. Questo programma, 
però, deve e-^ere chiaro e 
preciso, per non dar luogo 
ad equivoci. Grave eri ore 
sarebbe- ad esempio, il con­
t inuare a porre le lotte per 
la terra sotto l 'insegnai la 
terra a chi la lavora. Noi 
dobbiamo ispirarci alla r i ­
forma agrai ia i cui pr inc i -
pii sono tis>ati nella Costi­
tuzione la quale , al l 'ar t icolo 
44 stabil isce l 'imposizione 
di un l imite allo proprietà 
ter r iera pr ivata , non la sua 
totale abolizione. Questo l i ­
mite potrà essere più o m e ­
no basso, a seconda che la 
pressione delle masse sarà 
più o meno forte ed efficace. 

Se noi lasciassimo la por­
ta aper ta a equivoci e d u b ­
bi gli avversa r i pot rebbero 
imbast i rvi le loro specula­
zioni; e del resto non 
po t remmo ot tenere a lcuna 
r iforma agra r i a se non d i ­
cessimo ben chiaro che in ­
tendiamo r ispet tare quei 
« limiti » di cui parla la 
Costituzione. Noi infatti non 
possiamo d iment icare che 
esiste una larga schiera di 
piccoli propr ie tar i ter r ier i 
non colt ivatori d i re t t i i 
quali sono anche ar t igiani , 
impiegati , spesso figli di 
contadin i : e questi ul t imi 
po t ranno anche tornare alla 
te r ra . 

Dobbiamo precisare d u n ­
q u e che in tendiamo r i spe t ­
t a re questi limiti della p r o ­
pr ie tà ter r iera , anche se 
non col t ivata d i re t t amente . 
purché sia osservato l 'al tro 
principio costituzionale, e 
cioè che questa proprie tà 
assolva ad una funzione so­
ciale. Nulla vieta del res to 
che un governo democrat ico 
delle classi lavoratr ici pos ­
sa esìgere even tua lmen te da 
quest i p ropr ie ta r i che le 
somme an t ic ipa te dallo S t a ­
to siano res t i tu i te a t t r ave r so 
cessioni di p a r t e della p r o ­
prietà te r r ie ra . 

Il compagno Bianco ha 
te rmina to r icordando le 
lunghe e d u r e lotte pe r la 
t e r r a che h a n n o ca ra t t e r i z ­
zato la storia del Mezzo­
giorno d ' I ta l ia fin dal la fine 
del "700; e proponendo che 
il par t i to promuova un * r i ­
lancio » del le lotte pe r la 
ter ra che r ivendichino non 
solo la r i forma agrar ia ge ­
nera le ma anche l 'assegna­
zione dei d e m a n i comunal i 
e fi recupero di migliaia di 
e t ta r i di ter ra usurpat i dai 
signorotti locali avvalendosi 
del la loro par tecipazione ai 
consigli comunal i ; insieme 
a ciò dovrà essere posto lo 
accento sull 'esigenza della 
autonomia degli enti locali 
e dell ' is t i tuzione de l l 'Ente 
regione. Infine Bianco ha 
proposto la convocazione di 
una nuova Cost i tuente del­
la terra . 

VERGANI 
(Pavia) 

II pr imo ora tore della s e ­
d u t a de l pomeriggio è il 
compagno Vergani di P a ­
via. La parola d 'ordine del 
t r i nnovamen to del p a r t i ­
to » — egli d ichiara — sca ­
tur isce non da una massa 
di errori che debbono es­
se re corret t i , ma bensì da 
un cambiamento della s i ­
tuazione genera le che ri­
chiede quindi nuove posi­
zioni e nuovi metodi . E" 
quindi giusto esan imare 
cr i t icamente quan to abbia­
mo fatto in questi anni di 
lavoro e di lotte, ma s a ­
rebbe invece assurdo che 
ci met tess imo a demol i re 
tu t t a la nost ra opera per u n 
mal inteso desiderio di r in ­
novamento . 

I lavoratori che noi d o b ­
biamo ascol tare e di cui 
dobbiamo in t e rp re t a re i d e ­
sideri ci dicono di condivi ­
de re le nos t re impostazio­
ni e — se s; va ad ascol­
t a re le mondine o i b r a c ­
ciant i della nostra Lomel-
l ina — ci si r ende conto 


